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Ugo Bina nasce da Carlo e Maria Dallea giovedì 2 o venerdì 3 agosto 1923 a Pozzol Grop-
po in provincia di Alessandria dove abita ed esercita la professione di contadino. 

 
Con il nome di battaglia Lupis venerdì 15 settembre 1944 il ventunenne Ugo aderisce alla 

Resistenza entrando successivamente tra le fila del distaccamento Pienovi della 117a brigata 
Cornaggia nella III divisione Garibaldi “Angelo Aliotta”.  

 
Venerdì 13 luglio 1945 Ugo muore, a quasi ventidue anni, all’ospedale di Voghera in pro-

vincia di Pavia in seguito a ferite riportate durante la lotta partigiana. 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

FONTI: 

BINA UGO 
 

Nome di Battaglia Lupis    Cognome e Nome  Bina Ugo 
Paternità di Carlo    Maternità di Dallea Maria  
dati di Nascita 2-8-923   Luogo di Nascita Pozzol Groppo   
Residenza Pozzol Groppo   Professione  Agricoltore 
data di inquadramento 15-9-44 
 

(estratto da DIVISIONE ALIOTTA, BRIGATA CORNAGGIA: FORZA EFFETTIVA DEL DISTAC-
CAMENTO PIENOVI, elenco compilato a mano, Archivio ANPI Voghera) 
 

BINA UGO 
 

BINA UGO 
contadino, partigiano della Divisione "Aliotta", Brigata "Cornaggia"; nato a Pozzol Groppo (A-
lessandria) il 3 agosto 1923 e residente a Pozzol Groppo; deceduto il 13 luglio 1945 in seguito a 
ferite riportate durante la lotta partigiana. 
 

(tratto da Ugo Scagni, La Resistenza e i suoi caduti tra il Lesima e il Po, ed. Guardamagna, Varzi, 1995, 
pag. 402) 



 

 

 
LE ULTIME BATTAGLIE PER LA LIBERAZIONE 

Ugo Scagni 
 

13 luglio. In seguito a ferite riportate nella lotta, all’ospedale di Voghera si spegne il par-
tigiano della Cornaggia Ugo Bina, nato il 3 agosto 1923 a Pozzol Groppo e qui residente. 
 

(tratto da Ugo Scagni, La Resistenza scolpita nella pietra, ed. Guardamagna, 2003, Varzi, pag. 124) 
 

 


